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Occhetto presenta alla Direzione una dichiarazione di intenti che definisce il profilo politico e ideale del nuovo partito 
Si chiamerà Partito democratico della sinistra e per simbolo avrà un albero verde. Primi apprezzamenti 

Si ricomincia da sinistra 
«rossa» nomee 

Echeaa j 
un albero forte 
RiNzoroA —" 

vedere questo simbolo dell'albero,'* leggere 
-questo nuovo nome e la dichiarazione d'inten
ti di Occhetto « difficile sfuggire ad alcune Im
pressioni. La prima e quella di un approdo im
portante, l'uscita cioè da una lase che dava l'i
dea dell'indeterminatezza: undici mesi dopo il 

famoso strappo della Bolognina. la Cosa ha preso sostanza, 
*dwentata,una proposta raale^fti, ma.noitsok^altuol 
aiutanti, perdale alla sinistra Italiana itila formazióne poli-
ini capace di misurarsi con questo passaggio di epoca. La 
asconda impressione è che li travaglio, iniziato nel giorni 
del crollo del muro di Berlino, abbia finito davvero per per
dere quella che serhbreva la sua ragione principale, cioè la 
semplice risposta alla caduta del regimi del comunismo 
storico», cioè la ricerca di una via di uscita dall'esaurimento 
traumatico di un'esperienza storica, e abbia invece trovalo 
ora la sua motivazione più attuale nella possibilità che la si
nistra, qui in Italia: possa rilanciarsi con un'operazione che 
consenta al suo patrimonio di arricchirsi di nuovi valori e 
nuovi strumenti politici che le diano fona reale di gottino. 

L'altra impressione « che Occhetto arjbla disegnato ieri 
B profilo di un partito completamente nuovo, da fv nascere 
da quello che c'è adjetso. La novità sta nelle due parale 
chiave selezionate, democrazia e sinistra, e collegate con 
l'ancoraggio al mondo del lavoro, sta niella coesistenza an
che simbolica tra questo albero verde che nasce dalt4 Rivo
luzione francese, ma che è soprattutto un'Immagine del 
presente e la falce e martello, emblema di urie stona prima 
ancora che di una tradizione. Ma sta anche; scorrendo la 
dichiarazione di Intenti, soprattutto In un richiahlo come 

Hdi partenza al «valore della vita» come «vincolo e 
nt-fJOCRla Moina equnfUI Ulna lle»VBTDinpiR8na 

delle risposte, nelU-earica di alternatila, nell'oHeiU * luti* 
M componenti detti tinto. oTt* iwrltofilÌMQ^|«»fr 
lanciale un progetto riformatore. ... • 

ulèsc^xattutio chiaro erte la rxietitMuscna da 
questo lungo e dunctte travagUò_del PtlUori è 
pU riferibile solo aBa lir* ètfìtst, che la s}ia Q data non è pio II 1988. lo scoordinati© T8É9. 
Che la possibile uscita risponde, mi pare, pia al 
bisogni di questo paese, alla necessaria chiusu

ra di un ciclo, «fi In Occidente, qui In natta. Cioè alla esi
genza di una riforma complessivi detlau^Sauf detta *o-
clett. alta esigenza di sbloccare questo sìstalW attaccando 
I suoi fenomeni degenerativi e i meccanismi che li produ-
cona Risponde in primo luogo alle nuove sfide del governo 
della trasformazione di questa società. Non è di questo che 
tutti sentiamo il bisogno? E non è di questo che altre aree 
della sinistra italiana hanno fatto il centro delia loro ricerca 
con un travaglio altrettanto difficile? Non sta proprio qui, In 
questo decennio, la posta in gioco tra destra e sinistra, tra 
conservatori e progressisti, tra visioni. Ideali, valori, .conce-
ztonl del potere ormai contrapposte? Equesta posta in gio
co non rappresenta Interessi popolari, Interessi che posso-
M diventare maggioritari? Ecco, l'Impressione di fondo, è 
che a quasi, un aar*> dalla Botognlria. la principale, forza 
della sinistra Italiana tomi in campo, con qualcosa in più. 
con motto In pio. Penso alla credibilità della proposta che 
ieri Occhetto ha lanciato, penso al senso di fiducia eoe pud 
essere ridato, penso atta sfida di un rinnovamento che non 
riguarda più solo II Pel e che non credo possa essere gioca
la solo all'Interno del Pel Un Bei che va al congresso «.che èi 
parte cosi importante, decisiva, di questo atbercv non solo 
nel nuovo simbolo, ma nella storia reale. E penso che non è 
nemmeno veroche abbiamo perso un anno, che questa di-
scussione sia stata inutile. Certo, lo si può dire. Ma se è ser-
vita a dare, forza e corpo al progetto di una formazione poli
tica che mira a trasformare radicalmente questo paese, che 
punta a dare la maggioranza alla sinistra, a portarla.al go
verno, a battere la Oc, allora credo di no. Semmai è il caso 
di pensare agli anni che ha perso Cnuti. ', 

«Partito democratico della sinistra». Simbolo: un albero 
alla cui base campeggia l'emblema del Pei. La Cosa da 
ieri ha un nome. Il lungo percorso iniziato undici mesi 
(a alla Bolognina è prossimo alla conclusione. «Un al
bero ben piantato nella tradizione della sinistra • spie: 
ga Occhetto -,• un albero antico che può diventare 
sempre più forte solo.se accanto alle radici più profon
de crescono, per alimentarlo, sempre nuove radici». 

PAMKtO RONDOUMO 

gal ROMA. «La trasformazione 
radicale e l'assunzione critica 
del nostro grande passato so
no all'origine della fondazione 
del nuovo partito». Achille Oc-

: chetto è alia fine della sua «di-
' chiarazione d'Intenti». Un testo . 

non breve. Netto nel delineare 
1 caratteri ideali, teorici, politici 
della nuova formazione politi
ca. Esplicito nel rivendicare il 
carattere «fondativo» del co- ' 
munisti italiani, e insieme il 
«fallimento irreversibile» dell'e
sperienza storica nata dall'Ot
tobre sovietico. Denso di ro»u-
re, teoriche e pratiche. Al servi
z i di un progetto ambizioso: il 
•nuovo inizio» della sinistra, 
•un .partito che l'Italia non ha 
avuto mai: un grande partito ri
formatore capace di prospetta-
re una credibile alternativa di 
governo». - • ' . " „• 

Poco dopo le 17 di ieri, il se
gretario del Pel è salito al quar
to plano di Botteghe Oscure, 
dove era riunita la Direzione. 
Ha ietto le 35 cartelle della «di
chiarazione». ' Poi è sceso in 
un'affollatissima saia stampa, 
accanto a sé una gigantografia 
del nuovo simbolo, per illustra
re ai giornalisti la proposta. 
•Un annuncio non è una deci
sione. Sara il congresso a deci
dere», spiega Occhetto. 

La «dichiarazione d'Intenti» 
prende le mosse dallo scena
rio intemazionale, da un mon
do che esce dal bipolarismo e 
si trova di fronte ad un bivio 
drammatico.' Ecologia, svilup
po sostenibile, modello di svi
luppo sono i temi oggi all'ordi
ne del giorno. Che richiedono 
un •governo mondiale» e un ri-
pensamento delle 

della sinistra. Il «socialismo 
reale» è drammaticamente fai- . 
lito. Il modello socialdemocra
tico classico non regge più. 
Nasce da qui il bisogno di un 
•nuovo inizio», che. pone al 
centro il concetto di «democra
zia» come «espressione perma
nente del processo di emanci
pazione e liberazione umana», 
E che si' prefigge un obiettivo 
storico: coniugare •liberta» e 
•uguaglianza»; 

Sul plano interno, la «funzio
ne nazionale» del nuovo parti
to viene dall'esigenza di un ri- ; 
cambio profondo dèlie classi 
dirigenti, di un mutamento so
stanziale dell'assetto sociale 

. dominante: Per rispondere alla 
•crisi dello Stato». Per garantire. 

.diritti e poteri dei lavoratori e 
del cittadini. Per valorizzare ' 
l'individuo. Per orientare «so-

; cialmente» il mercato. Il dilem
ma, dice Occhetto, non è tra 
«inserimento subalterno nell'a
rea di governo» e «testimonian
za di un'alterità». All'ordine del • 
giorno c'è l'obiettivo «concreto 
e politico» dell'alternativa. Per 
questo, dice Occhetto, il Parti-

. to democratico' della sinistra 
non è il frutto amaro di una 
•sconfitta», ma11 risultato di «un 

atto fecondo e vitale». 
Il 20° congresso dei Pei co

mincia cosi. Stamattina si riu
nire la minoranza (un primo, 
informale incontro si era già 
svolto feri sera), dopodiché, 
nel pomeriggio, iniziera il di
battilo in Direzione. Finita la 
lettura della «dichiarazione», 
alcuni membri della Direzione, 
tra cui Tortorella, Magri, Chia
rente e Cossutta, hanno chie
sto che rincontro con la stam
pa venisse annullato. Per per
mettere una «valutazione più 
tranquilla» della proposta. Na
politano si è opposto. E Oc
chetto ha ribattuto: «Se volete 
dichiarare anche voi, fate pu
re»..-Meno di un'ora dopo, 

i.Chiarente, lasciando Botteghe 
-Oscure, spiega che «dovranno 
dire la loro centinaia di mi
gliaia di compagni». Quanto 
alla minoranza, «visto che non 
c'è la parola" comunista" nel 
nuovo nome, riproporremo, 
anche per il nome, la nostra 
proposta di rifondazione co
munista». E' un commento 
cauto, <|UeUo di-Chtarahte; 
•Tutti afttartno-dtchètiftettere»; 
dice. % preannuncio per oggi 
ijna posutione «più precisa» del 
«nd»V- •".'.•/.,,".>, 

**&***> AUS PAOINI «, «V^lVlV**» 

Chiarante: none 
quello che voleva 
la minoranza 

fl Psi irritato: 
un'operazione 
di facciata 

BRUNO UGOLINI A PAGINA 4 ALBERTO LEISS APAOmAsl 

Sondaggio a Roma 
tra i segretari 

sezioni 

Casaroli: un lungo 
travaglio può daìre 
risultati solidi 

MARCO SAPPINO APAQIMA4 ALCESTE SANTINI APAOIMAS 

Ahdreotti: diffidle 
^ ^ M p a c e , , 

aunnasdturo... 

Bobbio: si cambia 
sahrando 
la tradizione 

^ ^ 

A 12 arini dalla oscLira vicenda, carte, anrà 
Olite 400 pagine, molte «Me quali 

PASQUALE CASCELLA APAOHUB GIANCARLO BOSETTI APACUMAT 

nell'ec rifugio br di via Mónte Nevoso a Milano 

segreto 
Colpo di scena a Milano, a dodici anni dalla tragica 
conclusione del sequestro Moro. I muratori incari
cati di ristrutturare l'appartamento di via Monte Ne
voso 8, che nel 1978 era un covo delle Br, hanno 
scoperto una nicchia sotto una finestra: dentro c'e
rano armi, banconote, e 418 fogli - fotocopie di let
tere e appunti manoscritti di Aldo Moro, forse in 
parte inediti. , T. 

MAMMA MONPUMO IMOPAOUICCT 

gM MILANO. ' Erano nascosti 
in un'intercapedine sotto la 
finestra i soldi -frutto del sé- ' 
quesito dell'armatore Costa -
e le lettere dell'onorevole 
Moro, di cui per anni I brigati
sti rossi avevano parlato, so- ' 
stenendo che- qualcuno li 
aveva fatti sparire. Sono stati 
ritrovati ora, a dodici anni di 
disianza dall'assassinio del 
leader democristiano, e per 
puro caso (cosi dicono gli in
quirenti). Il nascondiglio, 
mai notato dal carabinieri nel. 
corso di diversi sopralluoghi, 
è stato scoperto da uno dei 

muratori che stava- ristruttu-' 
ramto il bllcotó al primo pla
no che nel 1978 èra stato tea
tro dell'arresto di Nadia Man-. 
tovanl. Lauro Azzollni e Fran
cesco Bonisoli: «Mi sono ac
corto che in camera manca
va il vano finestra-ha detto 
l'operaio - e all'estremità ho 
visto anche un piccolo spira
glio. La nicchia era costruita 
molto bene, il muro di gesso 
che la copriva era tinteggiato 

come la stanza». Nella nic
chia, oltre ad una pistola, ad 
un mitra di fabbricazione so
vietica e a ao mirtoni che co
stituiscono parte del riscatto 
pagato dalla famiglia Costa -
sequestrato a Genova nel 
1977; il denaro fu ritirato pro
prio da Moruccl e Faranda -
c'erano I documenti, alcuni 
del quali inediti. Si tratta di fo
tocopie di manosctttle datti
loscritti, firmati dall'onotevo-

' le Moro.Sono "appunti elette* -
re: copie di lettere «cjttte e 
mal spedite, oppure spedite è 
mal rese pubbliche dal desti
natali (dovrebbe esserci an
che la seconda missiva 'che 
Moro scrisse al Papa). Tutti 1 
fogli scoperti l'altra mattina in 
via Monte Nevoso sono stati 
' fotografati e filmati dalla Di-
gose dalla Scientifica di Mila
no, e spediti a Roma dove 
verraitno, analizzati. 

ANDRIOLO. MORELLI e SETTIMELLI A PAGINA 11 

Attesa per il voto sulla risoluzione delle Nazioni Unite 

Attesa nel mondo per il voto delle Nazioni Unite 
di condanna nei confronti di Israele. Fino a tarda 
sera sono proseguite frenetiche consultazioni per 
ricercare un'intesa sul testo di risoluzione presen
tato dagli Usa, il più duro dal 1982. Shamir accusa 
POnu di «ipocrisia». A Gerusalemme e nei territori 
ancora manifestazioni e scontri con decine di pa
lestinesi feriti. 

OMHIOCIAI •IIOMUNDOINZMIla"' 

'IMI Ore cruciali al Palazzo di 
Vetro, dove' sono proseguite ' 
per tutta la giornata di ieri fre
netiche consultazioni, in sede 
di Consiglio di sicurezza, per 
mettere a punto un documen
to unitario di condanna nei 
confronti di Israele. Dopo aver 
presentato la risoluzione più 
dura da quella adottata nel 
1982 per la invasione del Liba
no, i rappresentanti Usa hanno 
cercato di ottenere su di essa il 
consenso degli Stati arabi e 

dell'Olp: ma a tarda sera I ri
tocchi apportati non avevano 
ancora raggiunto lo scopo. C'è 
comunque unanimità sulla 
proposta di inviare a Gerusa
lemme una commissione inve
stigativa. 

Il governo Shamir ha reagito 
con estrema asprezza alle con-

- danne provenienti dalle Nazio

ni Unite, accusando l'organiz
zazione intemazionale di «ipo-

' crisla». Nel respingere ogni 'in
tromissione», il premier ha no
minato una sua commissione 
d'inchiesta affidandone la pre
sidenza a un generale ex capo 
del Mossad.. A Gerusalemme e 
nei tenitori'ancora manlfesta-

' zioni e scontri con decine di 
feriti, proteste e Incidenti an
che nei centri arabi di Israele; e 
intanto da Tunisi il leader pale
stinese Yasser Arata! fa appel
lo ad una intensificazione del
la Intifada. Manifestazioni ariti-
Israeliane e anti-americane ad 

' Amman e negli altri centri del
la Giordania. Drammatiche te
stimonianze sulta strage di lu
nedi: un medico afferma che si 
è sparato anche sulle ambu
lanze, si è cercato di impedire 
ai sanitari di soccorrere i feriti. 

APAOINA13 

M I giornali hanno dato ri
lievo all'incontro tra la compa
gna Nilde lotti e un gruppo di. 
dirigenti delle donne comuni
ste svoltosi in occasione della 
presentazione del testo di leg
ge di iniziativa popolare sul -
tempo delle donne. La compa
gna lotti ha voluto giustamente 
sottolineare il suo impegno in 
questa battaglia politica e ha 
collo questa occasione per fa
re un rilievo più generale sul 
•maschilismo dèi Pei», anzi, 
come scrive Maria Serena Pa-
lieri, avrebbe «sferrato un at-. 
tacco agli uomini del Pei». L'in
contro infatti è stato un'occa
sione per rivolgere una critica 
severa per il disinteresse mo
strato dai compagni maschi 
nella campagna in favore della 
legge (tranne Occhetto e Gio
vanni Berlinguer ha detto Livia 
Turco alla Stampo). Critica 
giusta ma, a mio avviso, insuffi
ciente, se non si scava di più 
sulle ragioni di un'assenza cosi 
diffusa. La compagna Turco, 
sul giornale torinese, ha per la 
verità chiarito che la critica 
non è rivolta «genericamente 
al compagni maschi quanto 

. piuttosto a quel compagni co- ; 
me Emanuele Macatuso cosi 
solerti nel dire che le donne 
sono astratte ed elitarie e che 
poi, zelanti neoiscritti alla 
"Scuola Mafai", non muovono 
uri dito in un'iniziativa straordi
naria e di massa come questa». 
Se è vero che chi non ha mos
so un dito sono tanti, la «Scuo
la Mafai» sarà certamente so
vraffollata. Il riferimento della 
compagna Turco è ad una mia 
breve Intervista apparsa su Pa
norama Voglio anzitutto chia
rire che io non ho mai detto e 
pensato lontanamente che le 
«donne sono astratte ed elita
rie». Penso esattamente il con- . 
trarlo. Le donne.sono meno. 
•astratte ed elitarie» degli: uo
mini. La compagna Turco for
se voleva dire «donne comuni
ste». Sbaglia lo stesso. La stra
grande - maggioranza delle 
donne comuniste non sono né 
astratte, né elitarie. In verità lo 

'• pensavo ed alcune donne co
muniste, non a tutte. 
- L'altro giorno ho invitato a 
pranzo le mie carissime ami
che Franca Chlaromonte e Le-

limercapedtne. ricavata sotto la flrwstm detto stabile di via Monte Ne
voso a MHano. dovè sono stati trovati armi e documenti 

saremo 
•sTAMUlUI HACALUtO 

Qampi sulla manovra 
«È buona 
Ma nona credo» 

gB ROMA. Per la legge finan
ziaria del governo non c'è la 
bocciatura della Banca dita-
Ila. Ma nemmeno la sua bene
dizione. Secondo il governa
tore Carlo Azeglio Ciampi la 
manovra andrebbe anche be
ne, se fosse realizzala fino in 
fondo. Un modo perdireche i 
numeri sono quelli. Ma che 
restano rutti I dubbi sollevati 
sinora un po' da tutte le parti: 
provvedimenti Incerti, con
giunturali, che non modifica

no nel profondo le storture del 
sistema. 

Il risanamento delta finanza 
pubblica rimane la questione 
centrale e da via Nazionale ar
rivano anche le ricette: rifor
ma del sistema previdenziale 
e politica dei redditi A comin
ciare però - sottolinea Ciampi 
-dal padrone pubblico. Dub
bi invece su) tagli portati al bi
lanci degli enti locali: «Da quei 
fronte non ci sono anomalie 
nei conti». 

APAQINA1S 

tizia Paolozzi per farmi spiega- : 
re in parole povere un toro arti
colo. 

Livia Turco non è da meno, 
lo non so se posso iscrivermi 
alla «Scuola Mafai» e se la ca- , 
posatola mi - accetterebbe. 
Tuttavia siccome non mi sono 
. iscritto alla scuola di Livia Tur- ' 
co non sarebbe un transito da 
una scuola all'altra. Debbo di
re che in generale sonò insof-
ferente alle «scuole» e alle ' 
chiese. La compagna Turco è 
evidèntemente di opinione di- ; 
versa e io rispetto questa sua 
propensione. 

Scusate la lunga digressione 
che non è fuori dalle cose che . 
vorrei dire riprendendo il di
scorso della lotti. La nostra 
compagna presidente ha fatto 
riferimento alle incomprensio
ni e alle ostilità del comunisti 

' maschi in occasione della leg
ge sul divorzio. Ostilità, e scet
ticismo sul risultato. L'osserva
zione che faccio ha carattere 
più generale. Parte del fatto 

' che il Pei, nel suo complesso 

(donne e uomini), non è stato 
al passo nella tolta per I diritti 
civili, spesso appannaggio dei 
soli radicali che su questo ter
reno hanno dei meriti: indiscu
tibili. Lo «tesso discorso si può 
fare sull'atteggiamento del Pei 
nei confronti dei femminismo. 
In discucitone è quindi la no
stra cultura, Il nostro modo 
d'essere in anni in cui il Pei ha 
svolto complessivamente una 
forte battaglia democratica e 
riformatrice: su questi limili oc
corre riflettere. 

Su questo terreno siamo sta
ti indietro anche rispetto al 
vecchloPsI. 
' La prima legge sul divorzio 
(«piccolo divorzio») fu presen
tata dal socialista Sansone. Poi 
ci fu la battaglia di Loris Fortu
na, lo, cara Nilde, mi ripromet
to di rintracciare dai verbali 
della direzione del Pel le prime 
discussioni che si aprirono 
proprio sulla proposta di San
sone e si vedrà che la divisione 
non fu tra uomini e donne ma 
tra uomini e tra donne. La 

compagna fotti dice il vero 
quando rileva che nella dire-
ztonec'erano contrarietà, dub-

. bi e scetticismi sul risultalo del 
referendum sul divorzio. Fra 
questi ci fu certamente anche 
il segretario del Pei. Enrico Ber
linguer.. Il quale ebbe pero il 
merito di porre per primo e 
con forza i problemi nuovi che 
si affacciarono anche con la 
spinta del femminismo nel no
stro partito sulla differenza ses
suale. La mia opinione è che 
su questi temi occorre una ri
flessione storica e una politica 
più attuale. Sul •maschilismo 
del Pei» non ci sono dubbi. 
Non mi riferisco certo alle ini
ziative politiche eccezionali di 
Togliatti sui volo alle donne e 
alle sue elaborazioni sulla que
stione femminile come grande 
questione nazionale che trava
lica I confini delle classi Se 
collochiamo quelle intuizioni 
negli anni in cui furono propo
ste, come azione politica e di 
massa, possiamo misurare il 
contributo dato dal Pei alla de
mocrazia italiana. Il «maschili
smo» si manifesto, e come!, nel 

ma... 
rapporto tra quelle intuizioni e 
l'evoluzione del costume, nei 
rapporti uomo-donna. E su 
questo fronte nel partito non ci 
fu certo una battaglia. Anzi. 

Oggi sui temi che hanno in
teressato l'incontro con la fotti, 
occorre capire le ragioni di un 
ritardo e di una assenza di tanti 
uomini (e di tante donne. O 
no?). O si dice che i maschi, 
appunto perchè tali, si estra
niano da queste battaglia o si 
dice che nell'impostazione, 
nel modo di pone la quesito-' 
ne, di parlarne, c'è qualcosa 
che non convince uomini e 
donne. Teniamo conto che le 
generazioni che oggi dirigono 
il Pei, al centro e neHe federa
zioni, sono altre rispetto a 
quelle di cui parla la compa
gna lotti. E sul tema differenza 
sessuale come valore si sono 
fatti due congressi Forse biso
gna tenere conto dello stato 
generale del partilo e della sua 
capaciti di iniziativa di massa 
in tutti i campi. Ammetto co
munque che c'è una specifici
tà. Parliamone. Ma non mi 
convince la spiegazione sui 
riottosi della «Scuola Mafai». 

* 
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